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L’eco delle occupazioni, delle
polemiche, delle azioni dimo-
strative e dello sgombero for-
zato che hanno caratterizza-
to le ultime settimane di vita
del «Kag», l’ormai ex capan-
none autogestito di Pisogne,
è andata in archivio. Da ieri
la struttura di proprietà co-
munale che sorge in località
Neziole è passata nelle mani
dei due gruppi di Protezione
civile che operano sul territo-
rio. E per ripulirla e adeguar-
la alla nuove esigenze di servi-
zio, l’Amministrazione comu-
nale ci ha investito poco me-
no di centomila euro.

I CONTENUTI? Al piano terra
dell’edificio riadattato si
aprono due grandi rimesse
che ospitano i mezzi di soc-
corso e le attrezzature; in
quello superiore la sala riu-
nioni comune e due uffici au-
tonomi. All’inaugurazione,

alla quale hanno partecipato
i numerosi volontari di Soc-
corso Sebino e Camunia soc-
corso, le realtà del volontaria-
to territoriale destinatarie
dell’operazione, si sono visti
l’assessore regionale Simona
Bordonali, i delegati di Bim e
Comunità montana, il consi-
gliere con incarico alla Prote-
zione civile Monica Frassi e
molti rappresentanti di grup-
pi del territorio. E natural-
mente il sindaco Diego Inver-
nici, pronto a ricordare che
«per la prima volta le due as-
sociazioni hanno una sede
adeguata e degna di tale no-
me, un riconoscimento dove-
roso per il tempo e la profes-
sionalità che dedicano a favo-
re della comunità di Pisogne.
Un atto vero e tangibile che è
una promessa mantenuta -
ha aggiunto il primo cittadi-
no presentando lavori e con-
tenitore - perchè laddove
non arriva la pubblica ammi-
nistrazione supplisce il volon-
tariato».

La decisione di assegnare i
locali alla Protezione civile
era stata presa nel 2014, subi-
to dopo l’insediamento del
nuovo esecutivo. C’era la ne-
cessità di dare una sede uni-
ca e adeguata ai due gruppi
comunali di soccorso, uno di-
slocato in un garage e l’altro
in una baracca. La scelta del
capannone di via Neziole
non andò giù ai ragazzi del
Kag, che contro lo sfratto or-
ganizzarono non poche con-
testazioni. La cronaca ha regi-
strato anche una mattinata
con uno spiegamento di poli-
zia incredibile per Pisogne.
Alla fine la struttura è stata
lasciata libera ed è subito sta-
ta avviata la ristrutturazione.

CONQUALCHEcontributo pri-
vato; e quindi un grazie è sta-
to indirizzato anche a un pa-
io di imprese locali che han-
no voluto dare una mano alla
conclusione del progetto. Da
ieri l’immobile comunale è
tornato a nuova vita, con Ca-
munia soccorso e Soccorso
Sebino che ora possono sfrut-
tare locali adeguati al compi-
to, dislocati in una posizione
centrale rispetto all’intero ter-
ritorio comunale e a imme-
diato contatto con le princi-
pali vie di comunicazione per
una mobilitazione rapida. •
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Non sembra esserci nulla di
veramente promettente per
ora, ma la volontà è quella di
provarci, e la difficile situazio-
ne dei consorzi forestali della
Valcamonica sarà la prossi-
ma settimana all’attenzione
dei consiglieri delle commis-
sioni regionali Agricoltura e
Territorio guidate rispetta-
mente dai bresciani Alberto
Cavalli e Alessandro Sala che
si riuniranno con quella
all’Ambiente: i tre gruppi pia-
nificheranno la loro attività
in un gruppo di lavoro per ar-
rivare a una risoluzione solle-
citata dai consiglieri Corrado
Tomasi e Daniele Bianchi, e
da presentare alla Giunta gui-
data da Roberto Maroni.

Si apre quindi più di uno spi-
raglio sulla realtà traballante
che riguarda i 400 dipenden-
ti dei consorzi forestali lom-
bardi (sono poco meno di
150 quelli provinciali, 132 dei
quali nella sola Valcamonica
distribuiti in 6 enti) dopo la
decisione della Regione di di-
minuire notevolmente i con-
tributi per le attività.

Attraverso la risoluzione il
gruppo di lavoro indicherà
all’esecutivo quali saranno le

possibili azioni da intrapren-
dere per permettere che ven-
gano ristabiliti i contributi: il
ripristino delle risorse garan-
tirà anche per un futuro pros-
simo la manutenzione del ter-
ritorio, la sistemazione idrau-
lica e tutti gli altri compiti nei
quali sono coinvolti oltre
400 lavoratori.

L’ALLARME era stato lanciato
lunedì scorso a Breno, quan-
do i sindacati avevano incon-
trato i dipendenti stagionali
presentando loro una situa-
zione per niente rosea, con
previsioni occupazionali
quantificate in 60-70 giorna-
te lavorative complessive.

Fortunatamente fin qui la
Comunità montana di Valca-
monica è riuscita a sostenere
i sei consorzi che operano sul
proprio territorio facendo
svolgere loro una serie di in-
terventi, ma evidentemente
anche per l’ente comprenso-
riale le risorse sono limitate e
i cantieri calano di conse-
guenza. Anche considerando
che pure da queste parti si è
in attesa dei fondi del Piano
di sviluppo rurale
2014/2020. •L.RAN.

Brevi
BRENO
FIERADELLASPONGADA
FRADEGUSTAZIONI
ESHOPPINGCREATIVO
Nella cornice della giorna-
ta clou della dodicesima
«Féra dèla spongada» di
Breno, allestita come sem-
pre dalla Pro loco, la citta-
dina ospiterà anche altre
iniziative. Nella piazza del
Comune dalle 9 in pii si ter-
ranno i mercatini dell’usa-
to e in piazza Vittoria quel-
li degli hobbisti. Poii, dalle
13 toccherà ai baby merca-
tini in via Mazzini, che per
questo rimarrà chiusa al
traffico. Per finire, sempre
in via Mazzini i commer-
cianti brenesi effettueran-
no delle promozioni e da-
ranno vita allo sbarazzo di
fine stagione.
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Domani sera a partire dal-
le 20,30, nella biblioteca
comunale di Cogno si ter-
rà il secondo incontro dedi-
cato alla presenza dei graf-
fiti preistorici sul territo-
rio di Piancogno proposto
in collaborazione con la So-
vrintendenza archeologi-
ca e la Comunità monta-
na. Serena Solano in rap-
presentanza della stessa
Sovrintendenza e il ricerca-
tore Alberto Marretta par-
leranno delle «Incisioni ru-
pestri di Piancogno nel
contesto della Valle Camo-
nica tra età del Ferro e ro-
manizzazione».

Una sciata al Tonale si è tra-
sformata in una brutta avven-
tura per una famiglia brescia-
na. È successo venerdì pome-
riggio:attorno alle 17 la mam-
ma Cristina e il figlio Filippo
di sei anni, su indicazione dei
gestori del rifugio Faita han-
no iniziato a percorrere una
stradina innevata che fa da
raccordo tra due piste e per-
mette di arrivare ai piedi al
parcheggio.

Ma a un certo il bambino è
sprofondato sotto gli occhi in-
creduli della madre, inghiot-
tito da un buco che gli è si è
aperto sotto i piedi.

Le urla della donna hanno
attirato l’attenzione dei con-
ducenti di alcune motoslitte
che si sono catapultati nel bu-
co: «Filippo ha fatto un volo
di due metri ed è finito nel
torrente sottostante - raccon-
ta la madre -. Per recuperarlo
due uomini hanno dovuto
prendersi per le caviglie e sci-
volare nella voragine».

Con casco e scarponi il bam-
bino ne è uscito illeso, ma per
la famiglia, che ha saputo di
un episodio analogo l’anno
scorso, è assurdo che in una
zona turistica il pericolo non
fosse segnalato. •M.BEN.

Tonale: ilbuco nella nevecreato dalla cadutadel bambino

Locationvincente non si cam-
bia. Così sarà ancora una vol-
ta la zona industriale di via
Prade, a Boario, a ospitare
«Exponiamo», la terza edizio-
ne della fiera campionaria di
primavera che unisce un cam-
pionario quasi sterminato
all’assenza di un biglietto
d’ingresso.

Nei quattromila metri qua-
drati messi a disposizione
dall’organizzazione targata
«Sycomor», dall’8 al 10 apri-
le la rassegna metterà in vetri-
na centosessanta espositori e
un campionario multisetto-
riale che vuole soddisfare le
esigenze di un vasto campio-
nario di aziende e clienti.

Le novità? La prima è l’ora-
rio di apertura che, su invito
di molti espositori,
quest’anno si allarga anche al
sabato mattina regalando al-
le imprese nuovo spazio per i
nuovi contatti. Ci sarà davve-
ro di tutto nell’area allestita
per settori merceologici:
l’area casa e edilizia con le
nuove soluzioni per costru-
zioni e riscaldamento, le ener-
gie alternative e gli spazi dedi-
cati all’arredamento, ai com-
plementi d’arredo e al giardi-
no; l’area motori, quella dei
prodotti tipici e dell’artigia-

nato e lo spazio dedicato ai
servizi per la cura della perso-
na e per il tempo libero.

Non mancheranno abbiglia-
mento e calzature, così come
un settore riservato alle ceri-
monie (leggi in particolare i
matrimoni) con espositori di
abiti, servizi fotografici e
agenzie di viaggio. Infine ci
saranno pure un outlet con
tutte le occasioni del momen-
to, e l’area bimbi con libri e
giocattoli.

Il contenitore scelto, che già
nelle due precedenti edizioni
aveva dimostrato di essere
adatto a una manifestazione
con queste caratteristiche, si
conferma il luogo simbolo
per una esposizione che ospi-
terà le produzioni di aziende
locali, nazionali e internazio-
nali. Il taglio del nastro con i
rappresentanti delle istituzio-
ni è in cartellone venerdì, e
sarà seguito dall’apertura dal-
le 18.30 alle 22. Nel resto del
fine settimana l’orario sarà
continuato: sabato dalle 10
alle 23 e domenica dalle 10
alle 20.

Per finire, l’ingresso alla
nuova, grande fiera di prima-
vera di Boario sarà appunto
gratuito, e per questo ancora
più appetibile. •C.VEN.

DARFO BOARIO. L’appuntamento è in via Prade
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Per una volta le note sacre
avranno una declinazione
meno ortodossa: questa sera
la chiesa di Pisogne di Santa
Maria in Silvis ospiterà un ap-
puntamento con la «musica
metafisica». Nella pieve del
paese sarà di scena l’ensem-
ble «Ars ludica» con «Al-
tus», una performance nella
quale, sostengono gli organiz-
zatori, «la musica si fa lin-
guaggio capace di dialogare
con l’assoluto».

In programma l’esecuzione
di brani di Giovanni Pierluigi
da Palestrina, Tomàs Luìs de

Victoria, Thomas Tallis, Ro-
bert White e Morten Laurid-
sen. Ars ludica, un gruppo vo-
cale fondato nel 2013, è diret-
to dal maestro Enrico Soardi,
e i nove componenti sono atti-
vi da diversi anni.

«Il nome del nostro gruppo
esprime l’intenzione che ci
anima - spiegano i coristi -: la
volontà di coniugare l’arte in-
tesa come competenza tecni-
ca e teorica e un atteggiamen-
to di levità e di gioco».

L’esibizione è naturalmente
a ingresso libero, e prenderà
il via alle 21. •AL.ROM.
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